
Calendario d’Avvento – 21 dicembre 2021 

 

Oggi è il solstizio d’inverno, inizio ufficiale dell’inverno astronomico. 

  

Gli esperti dicono che avverrà alle 16.58. Da oggi in avanti, giorno più corto dell’anno, nel nostro 

emisfero, la luce ricomincerà a prevalere sul buio. In verità già da una decina di giorni la luce 

vinceva sul buio, perché in cielo splendeva una luna enorme, una lüna ciara, che come noto oltre a 

qualche vantaggio porta anche qualche scompenso in chi sente il suo influsso. Così c’è chi non 

riesce a dormire di notte, quando si fa luna piena, e chi batt la lüna, è spesso imbronciato, 

lunatico, o è di cattivo umore: el gh’a la lüna a l’incontrari, avere la luna al contrario 

Ovviamente questa caratteristica viene attribuita alle donne, nella tradizione popolare, che era 

molto maschilista: dòna e lüna, incü serena e domán brüna, donna e luna, oggi serena e domani 

rabbuiata; temp, vent, femni e furtüna i cambian da spess cumè la lüna, il tempo, il vento, le donne 

e la sorte cambiano di continuo come la luna.  

Il fatto di sentire la luna si ritrova anche in diverse 

filastrocche, e ninnenanne. Questa è una delle tante 

varianti popolari: 

fa la nana, pupòo de cüna 

che l to pá l patiss la luna 

la tua mamm anca lee, 

fa la nana l mè belee,  



fa la nanna, bambino di culla, che tuo padre patisce la luna, tua mamma anche lei, fa la nanna mio 

caro. 

Le ragazze agetine dalle lunghe chiome sanno 

sicuramente che la luna determina anche il 

momento nel quale tagliare i capelli; se si vogliono 

far crescere di nuovo in fretta, si tagliano quando 

la luna è crescente, se si vuole risparmiare sul 

parrucchiere, conviene tagliarli in lunga calante, 

quando la crescita è rallentata. Allo stesso modo, i 

nostri antenati contadini dipendevano dalla luna 

per la semina dei campi e dell’orto: un bòtt i 

diséan da saunè sül créss la ròba ch’u végn sü sura 

tèra e sül cal la ròba sótt, un tempo dicevano di 

seminare gli ortaggi che crescono sopra la terra in 

fase di luna crescente e di seminare quelli che 

crescono sottoterra in fase di luna calante. 

Le loro mamme, sempre intente a riempire la lavatrice, con le tute di gara, devono invece sapere 

che fare bucato in fase di luna crescente rovinerà più facilmente i tessuti.  

Chi di voi non ha dormito per la luna piena nei giorni scorsi l’avrà probabilmente potuta osservare 

bene; se attorno aveva un alone, allora gli agetini appassionati di sci saranno contenti, almeno se 

si può dar retta al pronostico:  quand la luna la fa coróna, la nèu la sa montóna, quando la luna è 

attorniata da un’aureola, la neve si ammucchia: cadrà in abbondanza. 

Nel calendario agetino, che è in distribuzione assieme al giornalino, sono segnate anche le lune. La 

prossima sarà il 18 gennaio 2022; fosse bel tempo, la sua luce potrebbe rischiarare anche la 50 

lanterne in notturna in Brianza. Se ci potremo andare. In attesa dell’evoluzione della situazione, 

riflettiamo su questo dato di fatto: tücc i mis u s fa la lüna e tücc i quaiói i vónn dinn üna, tutti i 

mesi si fa la luna e tutti i minchioni vogliono dirne una. 

Buona giornata di buona luna. 

Lidia 


